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La biopsia liquida consiste in un semplice prelievo di sangue che mira a sostituire l'analisi di tessuto tumorale per 

analizzare in maniera accurata e non invasiva le caratteristiche genetico-molecolari di un tumore maligno 

permettendo di valutarne i cambiamenti nel tempo e, quindi, di mettere in atto una terapia personalizzata, studiata 

su misura per il  singolo paziente e le caratteristiche della sua malattia.  
Le cellule tumorali rilasciano in circolo vescicole di piccole dimensioni denominate esosomi che sono lo specchio 

della cellula da cui originano e trasportano allôinterno elementi chiave come DNA, microRNA e proteine. Lo 

studio degli esosomi può fornire informazioni sulle caratteristiche di un tumore, senza la necessità di ricorrere alla 

biopsia del tessuto e con la possibilità di identificare la malattia ancora prima che si manifesti. 

Gli esosomi possono essere isolati dal sangue o da altri fluidi  biologici come le urine. Il  contenuto degli esosomi 

può essere utilizzato per guidare il  clinico nella scelta del trattamento ottimale per ogni singolo paziente nelle 

varie fasi della patologia neoplastica 

 
Fig. 1 La biopsia liquida si basa sullôisolamento e la successiva caratterizzazione di cellule tumorali  

circolanti, di DNA tumorale circolante o di esosomi rilasciati  dalle cellule tumorali  in circolo.  
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Eô stato messo a punto il  protocollo per isolare gli esosomi da campioni di sangue e di urine mediante 

ultracentrifugazione. La caratterizzazione viene effettuata mediante Microscopia elettronica a trasmissione, 

Dynamic Light Scattering, Flow cytometry and Western Blot.  

(1) Eô stato identificato il  DNA mutato per KRAS negli esosomi 

isolati da plasma di pazienti affetti da neoplasia al colon. La 

mutazione genetica rispecchia quella del tumore primitivo (A-B). 

Eô stata messa a punto la metodica per effettuare lôanalisi 

proteomica sui lisati proteici degli esosomi (C). 
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(2) Eô stato possibile valutare in esosomi urinari isolati da 

pazienti affetti da tumore alla prostata marcatori quali 

PSA, PSMA e PCA3 che si riducono dopo prostectomia 

(A-B-C-D). 
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